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La Festa 
di Bologna 

Politica 
•*i &*.« 

n presidente dei deputati pds ha partecipato a Bologna 
al Consiglio dei lavoratori e delle lavoratrici 
«L'unità di sinistra eprogressisti è una strada obbligata» 
«Ai Consigli chiediamo di rinviare la manifestazione del 25 » 

D'Alema: «Segni deve scegliere» 
«Con il maggioritario non c'è spazio per aghi della bilancia» 
«Mi auguro che Segni non s'illuda di diventare un'a
go della bilancia: l'ultimo "ago" ha fatto una fine tri
stissima». D'Alema commenta cosi il recente incon
tro tra il leader di Ad e Martinazzoli. A Bologna per 
concludere il Consiglio dei lavoratori del Pds - aper
to da Gavino Angius, presente il sindaco di Crotone, 
Talarigo - il dirigente della Quercia ricorda che «l'u
nità della sinistra e dei progressisti è via obbligata». 

DALLA NOSTRA INVIATA ••••'• •'•"-• 

FRANCACHIAROMONTH •••• 

• • BOLOGNA. «Non ho mai 
pensato che Segni fosse diven
tato il capo della sinistra Italia
na» Una battuta, questa di 
Massimo D'Alema, fatta pnma 
che inizi il Consiglio nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori 
del Pds Un commento al re
cente incontro tra il leader re
ferendario e Marunazzoli che il 
capogruppo della Quercia arti
colerà meglio nel concludere 
un'assemblea - relatore il re
sponsabile per il Pds del Lavo
ro Cavino Angius-che si è av
valsa della presenza e dell'in
tervento, applauditissimo, del 
sindaco di Crotone, Carmine 
Talango, nonché di numerosi 
racconti operai della crisi ita
liana 

•Non faccio parte - afferma 
D'Alema - della schiera di 
quanti gioiscono delio "sma
scheramento" di Mano Segni 
Anzi, credo che gli esiti di quel

l'incontro non siano scontali. 
Certo, mi auguro (e credo che 
•1 Pds debba lavorare per que
sto) che Segni e altri leaders di 
Alleanza democratica non 
vengano risucchiati in una sor
ta di patto neocentrista, nell'Il
lusione di dar vita a una specie 
di ago della bilancia della poli
tica italiana. L'ultimo ago della 
bilancia ha fatto una fine tri
stissima». .-.,.• ->••;.••• .,'••' •'. 

Poi, un'altra battuta: «Sareb
be singolare - dice D'Alema -
che proprio Mario Segni non si 
accorgesse che la proporzio
nale, il sistema, cioè, che con
sentiva che vi fossero aghi del
la bilancia, non c'è più». 

Non è tenero, D'Alema, ver
so i leaders di Ad. Lamenta, 
anzi, che «fin dall'inizio» essi 
abbiano guardato a sinistra 
non con nntento di aprire un 
confronto sulla possibilità di 

Massimo O'Alema con Gavino Angius alla Festa dell'Unità 

un programma comune per 
governare, ma come si guarda ' 
a una «terra di nessuno». A una 
«massa di manovra». D'Alema : 

si augura che «Segni e le altre 
personalità che -provengono 
dall'area dei partiu di governo 
e che se ne sono distaccati 
comprendendo la necessità di " 
cambiare, portino ora a com-
pimento con coerenza il pro

cesso di rinnovamento». Segni, 
per il capogruppo pds, «dovrà 
scegliere». 

Mi auguro - continua - che 
- Alleanza democratica, d'ora in 

avanti, si muova in modo più 
serio». «Del resto - continua -

. ritengo difficile che, con il si
stema maggioritario, qualcuno 
possa essere eletto se non è 
sostenuto da uno dei tre perni 

Il ritomo di un segretario del Psi alla Festa dell'Unità 

Applausi e fischi per Del Turco 
«Candidiamo Mariotto a premier» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• i BOLOGNA. Come futuro 
premier indica Mano Segni, 
per la Finanziaria vorrebbe 
un lavoro comune di Pds e 
Psi in Parlamento; dopo la 
pace tra Arafat e Rabin si au
gura che anche t rapporti po
litici con Occhietto migliori
no, per una sinistra unita che 
voglia governare il paese. Ot
taviano Del Turco lancia le 
sue proposte alla Festa del
l'Unità E il pnmo segretario 
socialista che varca la soglia 
di una cittadella del Pds. Arri
va con un'ora di anticipo e 
ne approfitta, accompagnato 
da Renzo Imbem, europarla-
mentare. e dai compagni 
dell'organizzazione per visi
tare la Festa. Da dove partire? 
«Bhè, se c'è una piazza del
l'Unità, preferisco comincia
re da 11. » è l'esordio del se
gretario socialista. Visita la 
mostra sui cento anni della 
Camera del lavoro di Bolo
gna, dove si nuova, con pia
cere, giovanissimo, in una to
ta del 74, alla Ducati, «fu una 
lunghissima vertenza» Un 
abbraccio all'ex segretario 
della Cgil, Antonio Pizzinato, 
e poi via, sotto il tendone, 
dove l'aspettano circa due

mila persone, e le domande 
di Giuseppe Caldarola, vice 
direttore dell'Unità, e Anto
nio Padellato, vice direttore 
dell'Espresso. ...r-•.•: -/ 

Applausi e qualche - fi
schio. Che Del Turco deve 
aver messo nel conto. Perché 
non ha l'aria di chi vuol pia
cere a tutti i costi alla platea. 
Qualche esempio? «Certo 
che qualche volta incontro 
Craxi e parlo con lui, anche 
se non ci troviamo, d'accor
do. Anzi, diffidate di quei so
cialisti che vi diranno di non 
averlo mai visto- e conosciu
to»; «Gli errori di Craxi parto
no dal 1989»; «SI, anche Cur-
zi, come La Volpe e Longhi, ' 
deve lasciare la guida del tg».. 

Le domande sono a tutto 
campo. Si comincia dall'in
contro tra Segni e Martinaz-
zoli. «E un fatto di civiltà poli
tica, cosi come lo è stato l'in
contro tra Occhetto e Cossut-
ta, ed è da apprezzare». Il se
gretario socialista non crede 
che Segni rientrerà nella De e 
non pensa neanche che Al
leanza democratica sia alla 
deriva. Per lui è positivo che 
le elezioni non si svolgano 
con un'alternativa secca: o la 

Lega o l'unione delle sinistre, 
e si augura che ci sia uno 
spazio al centro. Che il Psi 
non vuol però occupare: «È 
già troppo affollato e, soprat
tutto, .noi siamo una forza 
della sinistra». Una sinistra 
pero che vuole e deve gover
nare. Che non deve quindi 
partecipare alla manifesta
zione del 25 settembre degli / 
autoconvocati. «Noi non ci 
saremo e noto con piacere 

', che anche D'Alema ha chie- i 
sto che questa scadenza ven- '. 
ga ripensata e rinviata». I rap
porti col Pds? Difficili e inesi-, 
stenti. Lancia tre' proposte . 
Indicare prima delle elezioni 
quale dovrebbe essere il futu- -
ro premier, che per lui non •• 
può che essere Mario Segni; ' 
lavorare ' insieme • in Parla- ' 
mento per cambiare quelle •• 
parti della Finanziaria che 
colpiscano duramente i lavo-

. ratori; organizzare una con
ferenza di tutti i partiti sociali-
sti europei. : Le ultime due ' 
proposte raccolgono con
sensi; Quella di Mario Segni 
una valanga di fischi. • 
- Una risposta ai fischi la dà 

Davide Visani, cordinatore * 
della segreteria del Pds. «De e 
Psi hanno voluto una legge 

elettorale che non consente 
che si formino due schiera
menti chiari, come sarebbe 
stato invece possibile con il 
doppio turno - è la premessa 

; di Visani - obbligati ad indi
care premiere programmi. Si 

. vuole aggirare il rischio reale 
" dell'ingovernabilità del pae-
' se chiedendo un'indicazione 
. politica prima. Noi non ab-

v biamo nessuna pregiudiziale 
su Mario Segni ma crediamo 
che siano possibili molti altri 
nomi. Serve uno . schiara-
mento largo, e non lo vedo 
intorno alla candidatura di 

; Segni». E tutti quei fischi allo-
:• ra? «11 popolo pidiessino sa 
'•] benissimo che il nome di Ma-
;,' rio Segni viene usato in mo-
'"• do strumentale contro il Pds». 
;; Il lavoro comune per cam

biare la Finanziaria? «Possibi-
' lissimo. Mi auguro però che 
'. lavoreremo insieme, dopo, 
per andare subito alle elezio-

-.' ni», replica Visani. ^-

E Del Turco quando vuole 
' votare? «Non abbiamo mai 
" indicato date. Ma due sca

denze precise: finanziaria e 
riforme costituzionali. Poi an
diamo pure a votare». Ma 

:- quanto vale elettoralmente il 
Psi7 Del Turco preferisce glis
sare la domanda. 

Per chi arriva 
da fuori Bologna: 
USCITA TANGENZIALE 
N°8. 
Parcheggio di via Michelino 

A 
Ferrara/Padova 

(il Pds, la Lega e la De) del "': 
nuovo sistema politico». 

Insomma, per D'Alema, l'u- * 
nità tra le forze di sinistra e . 
progressiste è «una strada ob
bligata». «Se, alle prossime eie- . 
zioni, nei collegi uninominali, 
presentassimo un candidato • 
del Pds, uno di Rifondazione, . 
uno delia Rete, uno di Ad. ecc., 
potremmo pure, tutti insieme, . 
arrivare al 40 per cento. Ciò 
non toglie che resteremmo tut
ti a casa». Quanto alle «indica
zioni» di distruggere il Pds, da- •'-.' 

. te, in una notte, da Bossi a Ma- " 
roni, D'Alema ironizza che di ?." 
notte «è meglio dormire o fare ' 
altrecose». 

L'appello all'unità vale per , 
le forze politiche e per quelle 
sociali, come aveva sottolinea
to anche Angius in apertura. ' 
«Attenzione, però: essere uni- . 
tari non significa accodarsi». Il 
riferimento, esplicito, è alla ;. 
manifestazione promossa per i? 
il 25 settembre prossimo dai • 
Consigli alla quale - parole di r 

Angius - «il Pds. con rammari
co, non ha potuto dare la pro
pria adesione», essendo quel
l'appuntamento «formalmente 
promosso dai Consigli, ma in 
realtà indetto da Rifondazione 
comunista sulla base di una 
piattaforma che abbiamo di- . 
scusso, ma che non abbiamo 
potuto condividere». 

Per Angius, nella discussio
ne sulla manifestazione, «si è 

perduta un'occasione». E dub
bi sull'appuntamento • sono 
espressi sia dal dirigente della . 
Cgil. Sergio Cofferati, sia dal- ;• 
l'ex segretario della stessa or- • 
ganizzazione. ora parlamenta-
re. Antonio Pizzinato (il quale, ' 
tuttavia, propone di non rinun- ; 
ciare alla ricerca di un terreno ' 
di unità con il movimento). '••-
•Neanch'io - dice il pidiessino 
membro del coordinamento • 
dei Consigli, Pierluigi Lamberti 
-sono entusiasta della piatta
forma. Anzi, non esito a dire ' 
che. nel coordinamento, ab
biamo perso - una - battaglia. , 
Questo, però, non mi fa ab
bandonare il • campo». Poi, \ 
Lamberti fa una proposta: •' • 
«perché non chiediamo ai ',• 
Consigli di rinviare la manife
stazione per promuoverne in- ; 
sieme una unitaria?». «.:'•...' 

Proposta fatta propria da 
Massimo D'Alema, che, a no- ; 
me del Pds, invita il movimen- ; 
to dei Consigli a discutere una : 

piattaforma che consenta a ' 
più forze di dare vita a una 
grande manifestazione sui te- ' 
mi dell'occupazione e della 
democrazia sindacale. «Altri- ;' 
menti - afferma il presidente '• 
dei deputati della Quercia -
noi faremo la nostra parte nel
la battaglia dell'autunno, pro
muovendo, tra l'altro, un no- . 
stro appuntamento». .. ; 

Prima delle conclusioni," 

l'assemblea, numerosissima, 
aveva ascoltato commossa il 
racconto del sindaco di Croto
ne, una realtà emblematica 
dello scontro in atto. Il quale 
scontro - sottolinea D'Alema -
non è più soltanto tra vecchio 
e nuovo, ma, esplicitamente, 
tra destra e sinistra». «I lavora
tori di Crotone difendono il po
sto di lavoro e, insieme, difen
dono la democrazia», aveva 
detto Talarigo. «Siamo impe
gnati - dicono Angius e D'Ale
ma - a far s) che i lavoratori e 
le lavoratrici svolgano, nella ri- • 
costruzione della democrazia 
nel nostro paese, il ruolo di 
protagonisti che gli spetta». 
«Serve - dice Angius - un pia
no per il lavoro che sia in gra
do di dare risposte immediate 
al problema drammatico del
l'occupazione, ma che, più in 
generale, abbia al centro la 
considerazione del lavoro co
me valore e non come costo». -

Perciò, per il Pds. l'approva
zione della legge sulla rappre
sentanza sindacale e la discus
sione sui provvedimenti imme
diati da prendere per affronta- : 
re la crisi occupazionale «han
no la stessa rilevanza delle ri-
(orme istituzionali». • Delle 
riforme elettorali. Dunque -di- :' 
ce Pizzinato, e D'Alema gli dà 
ragione - chiederemo che tut
to ciò sia fatto prima di arrivare 
al voto» 

Ottaviano Del 
Turco: è il 
ritorno di un 
segretario del 
Psiaun 
dibattito alla 
Festa 
dell'Unità 

Presentato alla festa dell'Unità 
«Più Europa, con una sinistra unita» 

Un «manifesto» 
l^rtìpartìLfo 
socialista europeo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

• a BOLOGNA Una rosa rossa 
e, alla base, 12 stelle. Il partito 
del socialismo europeo, nato 
appena un anno fa al congres
so dell'Aia, si presenta cosi alla 
festa nazionale dell'Unità. Per 
ora è solo un «marchio di ga
ranzia», la denominazione 
d'orginc controllata di quelle 
forze che nel vecchio conti-.,. 
nente, anche al di fuori della -;; 
Cee, si ispirano ai principi di li- f 
berta, democrazia, solidarietà 
sociale. Ma il progetto è quello : 
di farne un vere partito di prò- . 
gramma. «Un partito - afferma ' 
la segretaria intemazionale del ;" 
Ps di Catalogna. Anna Terron -
con un'idea di sviluppo alter
nativa al modello dell'Europa 
del mercato selvaggio che ten
tano di imporre i moderati». , .-:. 

No, niente mire elettorali di
rette, la rosa non finirà sulle 
schede in occasione delle eu
ropee che si svolgeranno fra 
otto mesi. Piuttosto i partiti che 
aderiscono all'Intemazionale 
socialista (e che nella campa
gna elettorale adotteranno per 
la loro propaganda accanto al 
simbolo tradizionle anche il 
nuovo logo destinato dunque 
a • diventare una specie di 
«sponsor» politico) vogliono 
mettere in campo un'idea di si
nistra capace di confrontarsi 
ad armi pari con quella destra 
che cavalca senza ritegno l'an

sia di un'Europa nmasta «orfa
na» del muro, oramai pnva di 
barriere politiche e verso la 
quale ogni giorno premono i 
paesi dell'Est ex comunista in 

' cerca di un poSto nella Cee. Il 
terreno di sfida - spiega Piero 

; Fassino, il responsabile delle 
• attività intemazionali del Pds -

è quello della dimensione del
l'Europa. - •-• Che K* dev'essere 
«grande» per le forze progressi
ste mentre è probabile che i 
conservatori si batteranno per 
un'Europa «minima». Nero su 

! bianco, in un «manifesto» che 
verrà approvato al prossimo 
congresso straordinario in ca
lendario a Bruxelles il 5 e 6 no
vembre, le forze socialiste dei 
12 paesi della Cee (più quelle 
di Austria e Svezia) affrontano 
i principali temi necessari al ri
lancio del progetto di Unione 
europea di tipo federale. 

«La campagna elettorale per 
le europee del '94 - sostiene 
Fassino - sarà completamente 

.' diversa da quella dell'89. Allo
ra tutti i partiti si dichiaravano 
convintamente europei. Oggi 

, la paura e l'insicurezza dei cit-
- ladini sono all'ordine de) gior

no in ogni angolo del conti
nente. La destra rivendicherà 
una piccola Europa, il minimo 
necessario per salvaguardare i 
rapporti tra gli stati. Noi invece 

partiremo da un'idea opposta 
perché riteniamo illusorio affi
dare alle singole nazioni la ri-
soluzione di problemi comuni • 
all'Italia, alla Germania, alla : 
Francia... Solo con l'integra
zione si può rispondere al raz
zismo, alla xenofobia, al prole- -
zionismo ma anche alla difesa .' 
dell'ambiente, alla creazione : 
di un nuovo stato sociale, allo -
stesso npensamento dei tratta
ti monetari di Maastricht». Ag
giunge Pasqualina Napolitano, 
eurodeputata pidiessina: «La -
sinistra deve scegliere ' con '• 
convinzione lo sviluppo dell'u- * 
nità europea. Le emergenze , 
che ha di fronte possono esse- • 
re affrontate e risolte solo a li- , 
vello comunitario». . . . • v 

Dire «più Europa» è, in questi 
tempi, r una scommessa. Ri
schiosa ma necessaria. «Siamo 

. al punto che è in ballo la quali- • 
tà della democrazia nei nostri ' 
paesi», dice Jan Marinus Wier-
sma, vice presidente del parti- •• 
to laburista olandese e coordi
natore della «campagna co
mune». «Il nostro obiettivo è , 
sviluppare un'Europa social-

.'. mente giusta e sicura che ga- • 
rantisca a uomini e donne : 

J uguaglianza di diritti». Difficile? 
: SI, certo difficile ma è pur vero ' 
; che «cinque anni fa non c'era il : 

partito del socialismo euro-
. peo, non c'era un programma, ; 

non c'era un'idea di sinistra».;. 
• Insomma, almeno «il valore ; 

simbolico» dell'iniziativa non si: 

V discute, dice Dirk Drijbooms, 
segretario • intemazionale del ' 
partito socialista belga. Adesso : 

• si tratta di calare in pratica le 
. buone intenzioni. Quel che è 

• certo è che fra qualche mese ' 
da Parigi a Roma, da Berlino a • 
Madrid, da Londra ad Atene, la 
campagna elettorale di una • 
quindicina di partiti avrà un 

' tratto comune. E chissà che in 
Italia, dove le forze che aderi
scono all'Internazionale socia-

,.- lista sono addirittura tre, que-
; sto non serva a migliorare i 

rapporti a sinistra. 

Domenica 
12 settembre 1993 

FESTA NAZIONALE UNITA- BOLOGNA 

I l PROGRAMMA DJ OGGI 
DIBATTITI • • • • • • • 
ore 10.30 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ricostruire. Mafia al vince 
con: Giovanni De Gennaro, Nicola Mancino, Marco 
Mlnnltl, Luciano Violante. Conducono: Sandra Bonsan-
tl, Giuseppe Caldarola. Presiede: Federico Castellucel 

Ora 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Può avere l'Italia una «sua» politi
ca eetera? 
Con: Gianni Baget Bozzo, Piero Passino. Conduce: 
Paolo Garlmbertl 

ora 20 Prolezione del programa televisivo «SUD» 
realizzato da Michele Santoro 

ora 21 SALA DIBATTITI CENTRALE ' 
L'Italia da ricostruire. Un sistema del media rinnovato 
per II Mezzogiorno e per t'unite nazionale 
con: Emilio Arglroffl, Antonio Baaaollno. Pietro Fole-
na, Isaia Sales, Giuseppe Santanlello, Michele Santo-

. ro. Conduce: Carmine Fotla. Presiede: Luigi Castagna 
ora 18 SALA A 

Come vediamo II Mezzogiorno 
Presehtazlone del libri: «Siamo tutti siciliani- di Pietro 
Folena, -Leghisti e sudisti- di Isaia Sales, -Dopo la fine 
dell'intervento straordinario- a cura di Giuseppe Soriero, 

* «Tote- Riina. La sua storia* di Pino Buongiorno. Parteci
pa con gli autori Cannile Donzelli 

ore 21 MOLLYAIDA 
Prima conferenza delle donne del Pds 
ne discutono: Mariella Gramaglla, Giulia Rodano. Con: 
Paola Bottoni. Mariangela Gralner 

ore 19 PIAZZA UNITA 
Intervista a Michele Santoro 
di: Silvia Garambols, Carmine Fotla 

ore 17 Spazio del gruppo del Partito del Socialismo europeo 
Europa a Democrazia. Giornata promossa con il Movi
mento federalista europeo per il 50° anniversario del 
Manifesto di Vontotene. Dibattilo: partecipano Renzo 
tmbenl, Bruno Maraaà, Giovanni Vigo, Alessandra 
Zagattl, Gaetano Arte 

CULTURA 
ore 18 CASA DEI PENSIERI ' 

Dialogo di Laura Mariani con Tolmlna Gu&cealoca autri
ce del libro «E mi chiamarono Giuliana» 

ore 21.30 Dialogo di Gian Mario ANselml e Piero Camporesl con 
Domenico Rea autore del libro «Ninfa plebea» 

ore 17 MOLLYAIDA 
Presentazione del libro «Il Crollo» di Sandra Bonsantl 
L'autrice ne discute con Carmine Fotia 

SPETTACOLI 
Grande pesca - Serata di gala • Banditori d'eccezione 
Patrizio Roversl, Syusy Slady con ospiti a sorpresa 

Ore 21 ARENA MADE IN BO 
I Nomadi. Organizzazione Musica Sri. Ingresso L. 18.000 

ore 24 DISCOTECA 
dalle ore 19 Spettacolo di strada con trampoli, maschera, musica 

dal vivo a cura del Teatro Ridotto 
LUDOTECA 
Inventa, ricicla e gioca: imbottigliamoci con gli animatori di 
«Senza il banco» 
BIRRERIA. Karaoke ' 
JAZZ CLUB- BAR ATC 
Steve Grossman Clrcua. Con Steve Grossman, Jacky 
Terrason, Dwayne Bumo, Dlon Parson 
SPAZIO MOLLY AIDA 
Spettacolo con Le Diesel 
BALERA. Benny • Vlvetta del Mulino del Po 

ore 17.30 

ore 23 
ore 23 

ore 23 

ore 21 

PIAZZA DE L'UNITA 
ore 21.30 Coop. Soci de l'Unita 

Rispondete per le rime. Attrici e poetesse froruche. Con: 
Emanuela GrlmakJa, Alessandra Berardl, Dodi Conti, 

- Luisa Sax, Laura Grossi. Conduce: Lorenza Franzonl 

SPORT 
ore 9-19 AREA MOTOCROSS. Gare Pattinaggio - ore 19-24 Cal

cetto acquatico - ore 20.30-23.30 Esibizioni mini-moto 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna . 
mostra del pittore LUIGI GUEMUCCHIO 

' orari: 10/12.30-16/19.30 

IL PROGRAMMA DJ DOMANI 
DIBATTITI 
ore 9.30 CASA DEI PENSIERI " • 

• Risorsa scuola e formazione. Assemblea Nazionale. 
Introduce: Vittorio Campione. Conclude: Paola Galottl. 

•1 Presiede: Davide Ferrari 
• 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ricostruire. L'Italia del misteri: storie di verità 
Inconfessabili. Con: Darla Bonfletti, Felice Casaon, 
Ubero Gualtieri, Ugo Pecchloll. Paolo Bolognesi. Con
ducono: Gianni Clprianl, Maurizio Mannonl. Presiede: 
Sonia Parisi 

• 18 SALA A • • ' • ' . • 
Azienda Sanità: razionalizzazione e umanizzazione. 
Dibattito a cura della «Società politica per la rinascita del
la sinistra» - . .. 

»21 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Il Parlamento ed il Paese 
Con: Giorgio Napolitano, Giovanni Spadolini. Condu
ce: Giovanni Valentlnl. Presiede: Aurellana Alberici. 

• 21 - SALA A 
Somalia, Bosnia, Cambogia: ce la fa l'Onu ad essere 
govemo mondiale? Con: Enrico Auoet!!, Fabio Fabbri, 
Glangiacomo Mlgone, Renzo Trivelli, Peter Yankovlt-
ch. Conduce: Lucio Caracciolo. Prosiede: Ugo Mazza 

CULTURA 
ore 18 CASA DEI PENSIERI 

Maschile e femminile: Identità e violenza. Incontri 
seminariali, introducono la discussione su: «Violenza ed 
identità femminile» Elsa Antonlonl e Angela Scorza in 
collaborazione con la rivista «Sicurezza e territorio». Con: 
Elsa Antonlonl, Angela Scorza 

SPETTACOLI •:-..-...-- . . , .„,„-, •_• 
ore 21 . ARENA MADE IN BO "' 

• - . UGABUE In Concerto-L. 18.000 ' 
ore 23 . PALARUGGERI. Gemelli Rugoerl, Trlorano, GII Scia

calli del liscio con Malandrino e Veronica. Ospite Dina 
Everton, la sorella di Vito ~. 

ore 22 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA •'•••" 
• No Vlolet Band 

ore 23 JAZZ CLUB - BAR ATC. ' 
Steve Grossman Clrcus. Con: Steve Grossman, Jacky 
Terasson, Dwayne Bumo 

ore 22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 
Le «Pillole» di Comix con ospiti a sorpresa 

or» 23 ' BIRRERIA. Karaoke > 
ore 21 BALERA. Omar e Gloria - Hully Gully e anni 60 

PIAZZA UNITA 
ore 21.30 

ora16 

Coop. Soci de l'Unità ' 
Serata d'onore «Amici del Salvagente». Con: Rocco DI 
Blaal, Vittorio Bonetti, Serena Dandlnl, Patrizio Rover
sl, Martino Raguaa, Michele Serra, Simona Marchlnl. 
Fabio Fazio, Igor Pellicciar!. Sandro Ruotolo. Stetano 
Disegni, Massimo Caviglia. 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Le parole che resistono. Incontro con le scrittrici della 
resistenza. Conduce: Lalla Golfarelll 
Asta di riviste e oggetti del passato a cura di «Noi Don
ne», uno sherry a tutte le partecipanti 
CASA OEI PENSIERI -
Rassegna di musica classica 
Florence Slmphonletta, direttore Massimo Lambertinl, 
flautista Marco Coppi. Mozart divertimento K.136. Vivaldi 
concerto In Re maggiore opera 10 «Il cardellino». Mozart 
concerto In Re maggiore per flauto e orchestra. Mozart 
sintonia K. 45 in Sol maggiore 

SPORT 
ora 19-24 Area Motocross - Calcetto acquatico - Esibizioni mini-

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

PER RAGGIUNGERE LA FESTA automo
bili e pullman devono percorrere la Tan
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

T 


